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INTRODUZIONE 
Le meditazioni di questa Via Crucis sono state 
scritte da quattordici persone che hanno 
meditato sulla Passione di Gesù rendendola 
attuale nelle loro esistenze. Sono tanti i temi 
trattati: le relazioni, la salute, la povertà, la 
cittadinanza, il lavoro. 
I testi raccolti sono stati scritti quasi sempre in 
prima persona: coloro che li hanno composti 
hanno voluto prestare la loro voce a coloro che 



condividono la stessa condizione. Nel silenzio 
del cammino, la voce di ciascuno di loro 
desidera diventare la voce di quanti hanno 
vissuto o vivono situazioni simili. 
 
 
C Nel nome del Padre e del Figlio 
 e dello Spirito Santo. 
T Amen. 
 
 
PREGHIERA A CRISTO 
(estratta dalla preghiera di S. Paolo VI, papa) 
 

O Cristo, nostro unico mediatore,  
Tu ci sei necessario:  
per vivere in Comunione con Dio Padre; 
per diventare con te suoi figli adottivi; 
per essere rigenerati nello Spirito Santo. 
 
Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,  
per scoprire la nostra miseria e per guarirla. 
 
Tu ci sei necessario,  
o fratello, primogenito del genere umano, 
per ritrovare le ragioni vere  
della fraternità fra gli uomini. 
 
Tu ci sei necessario,  
o grande paziente dei nostri dolori, 
per conoscere il senso della sofferenza, 
e per darle un valore di espiazione  
e di redenzione. 
 
Tu ci sei necessario, o vincitore della morte, 
per liberarci dalla disperazione. 
 
Tu ci sei necessario, o Cristo,  
per imparare l’amore vero,  



e per camminare nella gioia 
e nella forza della tua carità, 
lungo il cammino della nostra vita faticosa, 
fino all’incontro finale  
con Te amato,  
con Te atteso, 
con Te benedetto nei secoli.  
Amen. 
 
 
 
CANTO  
Chiusa in un dolore atroce 
eri là sotto la croce,  
dolce Madre di Gesù. 
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
BRANO BIBLICO (Mt 27,22-23.26) 
Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù 
chiamato il Cristo?» Tutti gli risposero: «Sia 
crocifisso!» Ed egli aggiunse: «Ma che male ha 
fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». 
Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso.  
 
 

TESTIMONIANZA  
(persona con malattia psichiatrica) 
A volte la malattia che mi colpisce proprio nella 
fatica delle relazioni, mi fa sentire come una 
condannata a morte. 
Penso di non aver fatto nulla di male per 
meritarmi tanta sofferenza, come lo penso per 
tutti i malati.  
Ma so che la malattia non è una punizione di 
Dio per qualcosa che abbiamo fatto. 
Il giudizio degli altri e ancor più della mia 
famiglia è per me un peso grande. 
So che mi vogliono bene, ma faticano a capire 
quei maledetti pensieri che mi allontanano. 
So, o Signore, che comprendi questa ed altre 
condanne: aiutaci ad alleggerirle. 

I Stazione 
  

Gesù  
è condannato  

a morte 



PREGHIERA 
Signore Gesù, 
dona forza, nella nostra vita,  
alla sottile voce della coscienza, alla tua voce. 
Fa’ che il tuo sguardo  
penetri nelle nostre anime,  
e indichi la direzione da dare alla nostra vita. 
Dona anche a noi, ogni giorno, 
la grazia della conversione. Amen. 
 
 
CANTO 
Il tuo cuore desolato 
fu in quell’ora trapassato 
dallo strazio più crudel.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
BRANO BIBLICO (Gv 19, 16-17) 
Pilato lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 
Essi dunque presero Gesù ed egli, portando la 
croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in 
ebraico Gòlgota.  
 
 
TESTIMONIANZA  
(famiglia e figlia con disabilità) 
Volevamo il terzo figlio o la terza figlia.  
Il nostro desiderio era di far crescere la nostra 
famiglia: e infatti abbiamo avuto la nostra 
splendida Elisa. 
Tutto è andato bene, ma… a quindici mesi il 
primo attacco di epilessia. La diagnosi: una 
malformazione alla corteccia cerebrale con 
attacchi epilettici. Siamo caduti nella 
disperazione. Abbiamo chiesto aiuto alle 
strutture pubbliche del territorio, ma i tempi di 
attesa erano lunghissimi. 
La Provvidenza ha voluto che i nostri vicini di 
casa, loro con un figlio con la sindrome di Down 
con pochi mesi di distanza di età da Elisa, ci 
indicassero la via da seguire: strutture private a 
cui appoggiarci per poter iniziare una terapia, 
rivelatasi molto efficace con nostra figlia. 

II Stazione 
  

Gesù  
è caricato  

della croce 



Tutto è andato bene: nello sconforto c’è 
sempre stata la speranza.  
Ma quando Elisa ha raggiunto i dieci anni la 
situazione è peggiorata: la sua autonomia ha 
iniziato a ridursi a causa dell’aumento delle 
crisi epilettiche; le sue cadute ad ogni crisi 
causavano traumi. Il nostro compito è stato 
quello di proteggerla. 
Ora siamo arrivati ad un punto dove non c’è la 
possibilità di miglioramento, anche se la 
medicina ci ha aiutato molto.  
La nostra speranza e il nostro punto di forza è 
Elisa che, con il suo carattere determinato, 
forte e positivo, ci sorregge. Ogni giorno si reca 
al centro diurno, dove si sente a casa e in 
famiglia: tutti la cercano e tutti la amano, e 
questo per noi è un grande conforto e orgoglio. 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
tu hai portato la croce  
e ci hai invitato a seguirti su questa via. 
Aiutaci ad accettare la croce,  
a non sfuggirla, a non lamentarci  
e a non lasciare che i nostri cuori  
si abbattano di fronte alle fatiche della vita.  
Aiutaci a percorrere la via dell’Amore,  
e a raggiungere la vera gioia. Amen. 
 
CANTO 
Quanto triste, quanto affranta 
ti sentivi, o Madre Santa 
del divino Salvator.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
 
BRANO BIBLICO (Is 53, 3-4) 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei 
dolori che ben conosce il patire, come uno 
davanti al quale ci si copre la faccia, era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori.  
 
 
TESTIMONIANZA  
(giovane vittima di bullismo) 
A scuola ero soffocata dal chiuso dell’aula. Gli 
sguardi dei miei compagni erano spilli sempre 
pronti a punzecchiare. Che brutto stare a 
scuola così! Mi sentivo sempre più sola! 
Mi sentivo a terra e non riuscivo a rialzarmi, 
ma non potevo andare avanti così. Mi rendevo 
conto che non poteva essere così il mio futuro, 
e volevo uscirne! 
Ho finito la scuola e mi sono liberata di quella 
soffocante atmosfera, ho avuto l’occasione di 
provare qualcosa di nuovo che mi permettesse 
di rialzarmi e intraprendere una strada nuova. 
Così ho saputo del bando di servizio civile. 
Perché non provare? Stringo i denti e mi butto. 

III Stazione 
 

Gesù cade  
sotto il peso  

della croce 



Ora sono a metà dell’esperienza, faccio servizio 
in un centro di aggregazione giovanile. A volte 
ripenso a quel malessere che mi soffocava a 
scuola e mi rendo conto che si sta sciogliendo 
al calore delle relazioni che ho instaurato con i 
ragazzi e gli operatori. 
Durante questa esperienza sto sperimentando 
che, anche se cado o sbaglio, non sono sola: c’è 
qualcuno che, prima di me, ha vissuto queste 
situazioni e ora può accompagnarmi per 
superarle. Gli sguardi che mi circondano adesso 
non sono più spilli, ma mani tese che mi 
aiutano a rialzarmi e mi incoraggiano.  
 
PREGHIERA 
Signore Gesù,  
dacci la forza di riprenderci, di non smarrirci,  
anche se sappiamo  
che ci aspettano cose ancora più dolorose.  
Dacci forza affinché il nostro cuore  
non venga meno,  
ma, anzi, aumenti la sua fiducia in Te. Amen. 
 
 
CANTO 
Con che spasimo piangevi, 
mentre trepida vedevi 
il tuo Figlio nel dolor. 
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
 
BRANO BIBLICO (Lc 2, 34-35) 
Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua 
madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione 
di molti in Israele, segno di contraddizione 
perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E 
anche a te una spada trafiggerà l’anima». 
 
 
TESTIMONIANZA  
(uomo in pena per la sorte della sua terra) 
Spesso faccio lunghe passeggiate nelle 
campagne circostanti: è la terra dove sono 
cresciuto. Lì, da bambino, mi sentivo al sicuro, 
protetto: la Terra era come una mamma che 
insegna, fa giocare, fa crescere.  
Sono passati tanti anni, da allora, e niente 
purtroppo è più come prima. 
Lei è cambiata, l’hanno ferita e mai curata: un 
numero infinito di voragini hanno trasformato 
la sua fisionomia, ferite profonde che hanno 
sfigurato la bellezza del volto di questa nostra 
Madre: l’hanno umiliata, saccheggiata. 
Una sera d’estate, passando davanti ad una di 
queste "ferite", rimasi immobile, ammutolito, 
triste: l’enorme telo che copriva 

IV Stazione 
  

Gesù  
incontra  

sua madre 



provvisoriamente i rifiuti si alzava e si 
abbassava come se stesse respirando 
affannosamente.  
Erano sicuramente i gas prodotti dai rifiuti la 
causa: un grido "silenzioso", un grido 
"disperato", ma anche un grido di aiuto.  
È il mio stesso grido!  
Anch’io sono terra, e sento che dobbiamo fare 
pace non solo sulla terra, ma con la terra. 
Entrambi raggiunti dalla stessa voce,  
dallo stesso amore. 
 
PREGHIERA 
O Dio, nostro Padre,  
donaci di abitare la terra che ci hai affidato,  
per continuare in modo armonico  
l’opera della creazione.  
Nel nome del tuo Figlio Gesù,  
legame indissolubile tra cielo e terra,  
fa’ che seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. Amen. 
 
 
CANTO 
Se ti fossi stato accanto, 
forse non avrei pianto, 
o Madonna, anch’io con te?  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



  
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
 
BRANO BIBLICO (Gv 15, 21) 
Allora costrinsero un tale che passava, un certo 
Simone di Cirene che veniva dalla campagna, 
padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.  
 
 
TESTIMONIANZA  
(palestinese cristiano) 
Il Cireneo è un poveretto che non c’entra, 
capita per caso al posto sbagliato  
e al momento sbagliato,  
e si è così trovato caricato di una croce. 
Quante croci mi trovo addosso, che non ho 
scelto: malattie, guerre, lutti, fastidi, 
incomprensioni, scoraggiamenti… 
Come posso essere il Cireneo, oggi,  
quando, nello stesso tempo,  
viviamo la crisi della guerra e dell’incertezza 
economica e lavorativa, e la preoccupazione 
per quello che succederà dopo questa guerra? 
Il Cireneo ci insegna che Cristo non è venuto 
innanzitutto a risolvere i problemi della vita, 
quanto piuttosto a condividerli; perciò provo 
anch’io a condividerne il peso con la preghiera.  
Condividere con i miei, con la mia famiglia:  

V Stazione 
  

Gesù è aiutato  
da Simone  

di Cirene 



così traggo le forze  
per poter continuare il cammino della vita.  
Mi rivolgo a te, Signore della vita:  
aiutaci, e donaci tu la pace, la tua pace.   
 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, Cireneo della storia, 
donaci, nella grazia della fede, 
di condividere la croce di chi ci è accanto. 
Insegnaci a prenderci cura gli uni degli altri,  
e a diventare testimoni della tua consolazione. 
Amen. 
 
 
CANTO 
Dopo averti contemplata 
col tuo Figlio addolorata, 
quanta pena sento in cuor!  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
BRANO BIBLICO (Sal 27,8-9) 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
"Cercate il mio volto!". 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 
TESTIMONIANZA  
(dottore commercialista) 
L’ufficio amministrativo della casa di riposo  
è per me un luogo occasionale di lavoro  
e per raggiungerlo percorro, attraversandolo 
sempre di fretta, un ampio e luminoso salone 
che ospita gli anziani del centro diurno.  
Li saluto, e loro ricambiano con cortesia. 
Attraverso il salone sempre di fretta, ma quella 
mattina… quella mattina, lo sguardo è attratto 
da un grazioso dipinto, che raffigura un vaso di 
fiori coloratissimi, appoggiato su un tavolino in 
un angolo, dove, tutta sola, è seduta una 
anziana signora, minuta e leggermente curva 
su sé stessa. Sembra molto triste, intenta a 
tratteggiare i contorni di un nuovo disegno da 
dipingere con le matite colorate.  

VI Stazione 
  

La Veronica  
asciuga  

il volto di Gesù 



Comincia a piangere, solo qualche lacrima che, 
cadendo, bagna il foglio. 
Una giovanissima volontaria se ne accorge e, 
immediatamente, abbandona le sue attività. 
La raggiunge, riservandole parole di conforto: 
la abbraccia calorosamente, la accarezza con 
tanta tenerezza e amorevolezza, asciugandole 
il volto e la bacia più volte sul capo.  
L’anziana signora le regala un ampio sorriso di 
riconoscenza e gratitudine per aver alleviato, 
seppur per poco, il suo dolore… e torna a 
dipingere. 
È vedova da pochi giorni,  
il suo cuore è spezzato per la perdita del caro 
marito, che la amava tanto  
e le regalava mazzi di fiori coloratissimi.  
Il gesto semplice di bontà e di comprensione 
della giovane donna verso l’anziana, altro non 
è che il riflesso dell’infinito amore di Gesù. 
 
PREGHIERA 
Signore, Gesù, 
donaci un cuore grande e buono  
per dare attenzione, aiuto, tenerezza 
e amore a chi soffre,  
e un cuore disponibile e capace di vedere,  
dietro le apparenze dell’altro,  
il tuo Volto doloroso e glorioso.  
Amen. 
 
CANTO 
Santa Vergine, hai contato 
tutti i colpi del peccato 
nelle piaghe di Gesù.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
BRANO BIBLICO (Is 53, 5.7) 
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, 
schiacciato per le nostre iniquità. Maltrattato, si 
lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora muta 
di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 
 
 
TESTIMONIANZA  
(persona con dipendenze) 
Da sette anni non toccavo sostanze. 
È stato il periodo più lungo, avevo già avuto nel 
passato pause più o meno lunghe, mai così 
importanti. Ero “pulito”, come si dice in gergo. 
Nel frattempo mi sono sposato, e ho ripreso il 
lavoro a tempo pieno. 
È arrivato Nico, un bellissimo bambino. 
Poi sono arrivati anche i problemi:  
gestione difficoltosa della famiglia,  
un amico che mi ha imbrogliato  
e le cose sono precipitate… 
Ho ripreso le vecchie abitudini e le vecchie 
amicizie.  
Ora tutti mi dicono che devo farcela,  
che ho le risorse, che sono forte,  
ma devo prendere psicofarmaci… una tragedia.  

VII Stazione 
  

Gesù cade  
per la seconda  

volta 



Mi rendo conto che tutto questo non basta. 
Pongo la mia situazione nelle mani del Signore, 
affinché mi indichi la via per non arrendermi, 
e mi dia forza per rialzarmi sempre, dopo ogni 
caduta. 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
donaci la tua grazia  
affinché non cadiamo sempre  
negli stessi errori;  
e quando cadremo, aiutaci a rialzarci  
e a cantare la tua misericordia.  
Amen. 
 
 
CANTO 
Del Figliolo tuo trafitto 
per scontare il mio delitto 
condivido ogni dolor.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
BRANO BIBLICO (Lc 23, 27-28) 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne 
che si battevano il petto e facevano lamenti su 
di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, 
disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su 
di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 
Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le 
sterili e i grembi che non hanno generato e le 
mammelle che non hanno allattato”».  
 
TESTIMONIANZA  
(donna vittima di violenza) 
Quella volta la mia vita cambiò per sempre,  
e mi sembrò che la terra risucchiasse in un 
vortice la mia anima,  
sprofondando in un abisso senza fine. 
Ho incrociato i suoi occhi neri  
che racchiudevano il mistero della vita  
e quella boccuccia che ha smesso di strillare 
quando i nostri cuori hanno iniziato a battere 
all’unisono. 
Lui, mio figlio, donato dal mio grembo in una 
sala operatoria, vuota,  
con l’acciaio del lettino che gelava le mie vene. 
Lui, creatura tremendamente odiata per ore, 
giorni e mesi interminabili. 

VIII Stazione 
  

Gesù incontra  
le donne di  

Gerusalemme 



Ogni giorno desideravo strappare via da me  
il frutto di una violenza  
che aveva decretato la mia morte interiore. 
Lui mi ricordava quella terribile notte  
quando, senza pietà, il mio corpo è stato usato 
e offeso tra botte e urla strazianti,  
con un’agonia senza fine. 
Come potevo io, mal ridotta, malata, giovane e 
senza casa, far diventare uomo quel bambino 
senza colpe, così bisognoso di cure?  
Come avrei potuto crescerlo e renderlo felice? 
Eppure, prima che venisse portato via per 
sempre da me, quel bimbo mi ha permesso di 
vivere pienamente l’amore puro, la felicità, la 
bellezza. 
Ora sono passati due anni, e ogni secondo mi 
chiedo: “Dove sei, figlio mio, e quali cuori 
riempirai? Il mio cuore rimarrà per sempre un 
pezzo del tuo. Buona vita, figlio mio! 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
convertici e donaci una nuova vita;  
non permettere che, alla fine,  
rimaniamo lì come un legno secco, 
ma fa’ che diventiamo tralci viventi in te,  
che sei la vera vite,  
e che portiamo frutti per la vita eterna. 
Amen. 
 
CANTO 
Dolce Madre dell’amore, 
fa’ che il grande tuo dolore 
io lo senta pure in me.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
BRANO BIBLICO (Is 53, 6.12) 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore 
fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti… Egli 
è stato annoverato fra gli empi, mentre portava 
il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.  
 
TESTIMONIANZA  
(medico-paziente) 
Sono un medico chirurgo, specializzato in 
trapianti di fegato. 
Nel 2017 subisco un primo intervento al cuore. 
Nel 2020 devo sottopormi al cambio di quattro 
valvole. Nel 2022 il cuore non regge di nuovo,  
e devo passare nove mesi in ospedale  
per attendere un donatore.  
Mi sottopongo al trapianto, il recupero è lento, 
servono alcuni mesi di riabilitazione e rimango 
ancora lontano dalla famiglia. 
Ho provato ad essere “dall’altra parte”:  
dalla parte di chi il trapianto lo subisce,  
invece di farlo. 
Ora ho imparato a rivalutare le piccole cose:  
il paesaggio fuori dalla finestra,  
gli uccellini che cantano nel parco 
dell’ospedale, la neve che cade,  

IX Stazione 
  

Gesù cade  
per la terza  

volta 



il sole che sorge,  
i sapori dei cibi che, finalmente,  
posso di nuovo sentire.  
Tutte cose date per scontate. 
Mi ha aiutato l’amore di mia moglie. 
Mi ha salvato mia figlia: quando il recupero 
sembrava non dare frutto,  
mia figlia mi ha chiamato e mi ha invitato  
alla discussione della sua laurea. 
Mi ha aiutato la fede.  
Ogni mattina, svegliandomi, guardo un piccolo 
presepe portato da mia moglie,  
e ringrazio Gesù di essere vivo,  
e chiedo la forza per affrontare la giornata. 
Oggi, dopo quasi due anni dal trapianto,  
sono tornato ad operare  
e a tenere testimonianze sul valore della vita, 
della famiglia, invitando la gente  
a donare gli organi, per dare una nuova 
possibilità a chi sembra non averne più. 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, donaci lo Spirito di fortezza,  
nelle cadute che segnano il nostro cammino. 
Insegnaci ad appoggiarci a te,  
a credere nella preghiera 
per accogliere quel dono di amore che solo tu,  
il Dio-con-noi, puoi donarci. Amen. 
 
 
CANTO 
Fa’ che il tuo materno affetto, 
per tuo Figlio benedetto, 
mi commuova e infiammi il cuor.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
 
BRANO BIBLICO (Gv 19, 23-24) 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, 
presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, 
una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella 
tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un 
pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: 
«Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi 
tocca». Così si adempiva la Scrittura: «Si son 
divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica 
hanno gettato la sorte». E i soldati fecero 
proprio così.  
 
 
TESTIMONIANZA  
(volontario accanto a persone senza dimora) 
Così anche oggi accade!  
Ci sono persone che, abbandonate a sé stesse, 
vivono anche l’umiliazione di essere derise e 
diventano oggetto di scherno. 
Persone sole, senza casa e senza famiglia  
che vivono in strada,  
incapaci di prendersi cura di sé e incredule alla 
possibilità di poter cambiare vita. 
Coltivano le loro piccole relazioni con altre 
persone che vivono il loro stesso stato,  
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povere come loro, invisibili come loro.  
Le loro sostanze si contano in poche cose: uno 
zaino sgualcito, due cartoni, un sacco a pelo e 
qualche coperta. La mattina raccolgono i loro 
pochi averi e li depongono, nascondendoli,  
in qualche angolo, sotto una siepe,  
o in altro luogo, nella speranza di poterli 
ritrovare la sera. Talvolta vengono fatti 
sgomberare e le loro cose gettate via.  
Persone spogliate anche della loro dignità. 
I loro volti, le loro storie, i loro sguardi devono 
continuare ad interrogarci. 
Talvolta, non siamo forse anche noi, con la 
nostra indifferenza, come quei soldati che 
hanno spogliato Gesù delle sue vesti? 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
donaci il coraggio di accoglierti:  
bambino, straniero, diverso; 
infondici la forza di vedere oltre,  
dacci la possibilità di fare del bene. 
Liberaci dalle catene dell'egoismo  
e dell'indifferenza,  
donaci il coraggio dell'essenziale, 
facci accogliere Te in ogni persona. 
Facci credere nell'incredibile,  
vedere l'invisibile, fare l'impossibile.  
Amen. 
 
CANTO 
Le ferite che il peccato 
sul tuo corpo ha provocato 
siano impresse, o Madre, in me. 
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
 
BRANO BIBLICO (Gv 19,18-19) 
Crocifissero con Gesù altri due, uno da una 
parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. Pilato 
compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla 
croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei 
Giudei».  
 
 
TESTIMONIANZA  
(figlia - mamma) 
Nascere inaspettatamente, nascere lo stesso, 
anche se non è il momento: così sono nata io. 
Sono stata bambina in una famiglia quasi 
normale: lavoro umile e spirito di sacrificio, 
onestà e rispetto del prossimo. Il papà non 
proprio normale, con un disturbo depressivo; la 
mamma che ha dovuto lavorare per dare 
stabilità e crescere noi bambini. 
Da adolescente ho studiato e poi lavorato.  
Ho sognato una vita mia.  
Anche se mamma e papà spesso avevano 
bisogno di aiuto nel gestire la loro vita. 
Nel tempo è poi venuto l’amore, che ha portato 
al matrimonio… e poi due bimbi gemelli. 
Sembrava una vita affrontabile, ma durante la 
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gravidanza è arrivata la diagnosi di Parkinson 
per la mamma, una grave depressione per 
papà, e i gemelli spesso malati.  
Un grande senso di solitudine e la 
testardaggine di non voler abbandonare 
nessuno. 
Gli ultimi anni della mamma sono stati più 
sereni, l’accoglienza in RSA le ha permesso di 
sentirsi accudita, e una suorina ha spalancato 
la porta sull’amore di Dio: “Gesù è qui nel letto 
del malato”.  
Da quel momento ho sentito di essere nelle Sue 
mani, ho capito che Lui mi aveva voluta, che 
aveva voluto i miei figli. E ho ringraziato della 
Sua presenza e della Sua azione costante. 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
aiutaci a sentire la tua presenza amica,  
che non si stanca di perdonarci,  
di darci vita, 
e donaci di perseverare nella fede  
durante la notte oscura della prova.  
Amen. 
 
 
CANTO 
Di dolori quale abisso, 
presso, o Madre, al Crocifisso, 
voglio piangere con te.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
 
BRANO BIBLICO (Gv 19, 28-30) 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era 
stata ormai compiuta, disse per adempiere la 
Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno 
d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di 
aceto in cima a una canna e gliela accostarono 
alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù 
disse: «Tutto è compiuto»! E, chinato il capo, 
spirò. 
 
 
TESTIMONIANZA  
(sindaco) 
Ho da sempre respirato in casa la necessità di 
fare politica, di dedicarsi alla politica come 
forma di impegno civico, di non stare solo a 
guardare e a criticare, ma di sporcarsi le mani 
con l’obiettivo di migliorare l’esistente. 
Ci ho provato e ci sto provando tuttora, con 
tutto me stesso: lo ritengo un grande privilegio. 
E lo consiglio a chiunque,  
nell’economia di una vita. 
Non mi reputo un martire, lo ritengo un dovere 
ed un piacere al tempo stesso.  
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È stata ed è tuttora una gioia poter progettare, 
abbellire, lavorare per la propria comunità, 
piangere con la propria gente e condividere 
preoccupazioni; poter accogliere, incontrare, 
sorridere; poter anche sbagliare, ma sempre 
con l’intento di non nuocere a nessuno e, al 
contempo, con la consapevolezza di non poter 
accontentare tutti e con la certezza che si 
devono difendere e tutelare soprattutto i più 
deboli, così come i più fragili perché gli altri 
sono in grado di difendersi da soli.  
Sono ancora tanti, inaspettatamente troppi, 
coloro che ancora oggi necessitano di 
attenzione e di cura: giovani, migranti, anziani 
soli, donne maltrattate, disoccupati, sfrattati. 
C’è ancora molto da fare, c’è sempre da fare, ci 
sarà sempre da fare! 
Ci sono anche errori e delusioni per cui chiedere 
perdono, c’è la consapevolezza di aver dato 
tutto quanto era nelle mie umane capacità,  
c’è il desiderio di voler consegnare tutto nelle 
tue mani, Padre, come Gesù, nostro fratello. 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
illumina le scelte di chi ci governa 
e rendi ciascuno di noi  
servitore della dignità di ogni uomo 
e del valore della democrazia. Amen. 
 
CANTO 
E vedesti il tuo Figliolo 
così afflitto, così solo, 
dare l’ultimo respir.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
 
BRANO BIBLICO (Gv 19, 38-40) 
Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era 
discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei 
Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di 
Gesù. Pilato lo concesse. Vi andò anche 
Nicodèmo. Essi presero allora il corpo di Gesù, e 
lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, 
com’è usanza seppellire per i Giudei. 
 
 
TESTIMONIANZA  
(cantante) 
Quest' anno, per la prima volta, sono entrato in 
carcere. Ero molto spaventato perché avevo 
paura che i detenuti fossero violenti.  
E poi tutte quelle porte che si chiudevano e 
quelle procedure: deposita il cellulare, il 
portafoglio, tutto...  
Mi sono sentito come entrare in un sepolcro. 
In realtà sono stato accolto con cura,  
si sono interessati a me  
e hanno applaudito quando ho cantato.  
Mi sono sentito avvolto e rassicurato dalle loro 
attenzioni.  
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Aiutaci, o Gesù, a liberarci dai nostri pregiudizi 
e da ogni catena. 
 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
donaci il tuo Spirito, 
perché siano scardinate le porte 
che impediscono di accogliere  
la Parola della Croce, 
e così poter entrare nella logica dell’Amore.  
Amen. 
 
 
CANTO 
Con amor di figlio, voglio 
fare mio il tuo cordoglio,  
rimanere accanto a te.  
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



 
C Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo. 
 
BRANO BIBLICO (Gv 19, 41-42) 
Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era 
un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, 
nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là 
dunque deposero Gesù, a motivo della 
Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro 
era vicino. 
 
 
TESTIMONIANZA  
(responsabile struttura ospedaliera) 
Quante analogie tra questo brano del Vangelo 
e ciò che avviene nell’ambito delle cure 
palliative: persone che si prendono cura della 
fine oltre il limite, che non abbandonano chi 
sembra avere già un destino scritto nelle parole 
di una diagnosi. 
È innegabile: si tocca con mano la sofferenza,  
il dolore, il senso del limite umano.  
Ma ciò non impedisce di agire con vera 
compassione, prendendoci integralmente cura 
di coloro che sono entrati  
in una fase particolare della vita. 
L’attenzione all’individualità, l’ascolto, 
l’assistenza a tutte le dimensioni della persona 
(fisica, psicologica, relazionale, spirituale), 
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diventano quell’aroma e quegli oli profumati 
che possono arricchire di vita autentica  
il tempo che rimane,  
che merita di essere vissuto in pienezza. 
E quelle luci che già splendono il mattino di 
sabato sono il preludio della nostra speranza: 
poter contemplare direttamente la bellezza del 
volto di Dio, dopo averlo cercato negli occhi del 
prossimo in questa vita. 
 
PREGHIERA 
Signore Gesù, 
con il dono della tua Speranza  
rendici aromi e oli profumati, 
per poter essere accanto a coloro  
che vivono il passaggio pasquale della loro vita. 
Amen. 
 
 
CANTO 
O Madonna, o Gesù buono, 
vi chiediamo il grande dono 
dell’eterna gloria in Ciel. 
 

Rit. Santa Madre, deh! voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

  



PREGHIERA CONCLUSIVA 
(cfr. Papa Francesco, Via Crucis al Colosseo 2016) 
 

O Croce di Cristo,  
immagine dell’amore senza fine  
e via della Risurrezione,  
ti vediamo ancora, oggi, nei misericordiosi  
che trovano nella misericordia 
l’espressione massima  
della giustizia e della fede. 
 

O Croce di Cristo, 
ti vediamo ancora, oggi, nei pentiti che sanno, 
dalla profondità della miseria dei loro peccati,  
gridare: Signore ricordati di me nel Tuo regno! 
 

O Croce di Cristo,  
ti vediamo ancora, oggi, nei beati e nei santi  
che sanno attraversare 
il buio della notte della fede,  
senza perdere la fiducia in te  
e senza pretendere di capire  
il Tuo silenzio misterioso. 
 

O Croce di Cristo,  
ti vediamo ancora, oggi, nei sognatori  
che vivono con il cuore dei bambini  
e che lavorano ogni giorno  
per rendere il mondo un posto migliore,  
più umano e più giusto. 
 

O Croce di Cristo,  
insegnaci che l’alba del sole  
è più forte dell’oscurità della notte.  
 

O Croce di Cristo,  
insegnaci che l’apparente vittoria del male  
scompare davanti alla tomba vuota  
e di fronte alla certezza della Risurrezione  
e dell’amore di Dio,  
che nulla può sconfiggere  
od oscurare o indebolire. Amen! 



BENEDIZIONE FINALE 
C Il Signore sia con voi. 
T E con il tuo spirito. 
 

C Dio, eterno Padre, 
che nella Croce del suo Figlio 
ha rivelato l’immensità del suo amore,  
vi doni la sua benedizione. 

T Amen. 
 

C Cristo, che morendo sulla Croce 
è divenuto Sposo e Signore  
dell’umanità redenta,  
vi renda partecipi della sua vita immortale. 

T Amen. 
 

C Lo Spirito Santo vi faccia sperimentare  
la misteriosa potenza della Croce,  
albero della vita  
e principio della creazione nuova. 

T Amen. 
 

C E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio ^  e Spirito Santo, 
discenda su di voi,  
e con voi rimanga sempre. 

T Amen. 
 

 


